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IL PROGRAMA DEL GOVERNO 
DI8C0E80 e non MASIPESTO 

Abli!nmo pur dispaccio AH Ronifi, 30 : 
(S) Posso at.sicurarvl che l'onor. tliolitU ha 

(juasl dcfUiitivamonto abbandonata l'idea di 
esporro il pr(i;^raimna del (ìoveruo mediante 
uti tnaidCesui agli oU,'t,loi-i <i una lunga rela­
ziono pif'Cedeiiie il <ieGrnlo di Kca*J.diaient[> 
della Oamera atteiKnidosi al sistema solito del 
discorso, convinto che questo jili din mezzodì 
esporre con tnaj^^lor anipn-z/.a e più chiara­
mente il suo prograraiiia in tutte le sue 
parti. 

Su questo pruRraniina, naturalmente, nulla 
si sa di positivo ; ma però esso verserà, spe-
cialmento sulla questione finauzlaria che si sta 
studiando attivamente. 

SfugKhà di pronunciarsi riffuardo ai partiti 
perchè, convinto che i partiti ci vogliono in 
un regimo parlamenlnro; sivaù^ però che ì no­
mi di destra e di sinistra sieno oftgi privi or­
mai di significato positivo. I partiti .si dividono 
col dividersi dei programmi o della idee chiare 
e precise. 

Per cominciare si dico che l'onor. Glolitti 
voglia dare il buon esempio folcendo chiaro e 
preciso il suo programma. 

Se il discorso sar.i tenuto dopo un banchet­
to, 0 in una aa'a o In un teatro senza bac­
chetto, non ò ancora stabilito, essondo questa 
questione secouiUiria. 

guanto al luogo in cui questo discorso sa­
rà tenuto credo potervi assicurare che sarà a 
Roma. 

L A l ' O U T I C A E S T E R A I N G L E S E 

11 grand'organo settimanale del partilo libe­
ralo inglese, lo Speaker, commenta in questa 
guisa la nomina di lord Kosebory al posto di 
segretario di Stato per RIÌ attari estori ; 

«Lord Rosebery ha ripreso le suo antiche 
(unzioni, senza aver proso degli impegni su 
nessuna questiono speciale. L'intricato pro­
blema dell'Esiitto, per esempio, non è stato 
l'oggetto di alcun accordo fra il segretario di 
Stato e il primo ministro. Questo problema do­
vrà es-sero studiato ad un tempo, e l'opinione 
di lord Rosebery su quest'argomento avrà un 
gran pefio. 

«Ma sarà naturalmente tutto il gabinetto 
che dovrà risolvere defìmtivamontG delle que­
stioni simili a quella dell' occupazione inglese 
del Didta egiziano. Quanto alla altre questioni 
di polilìoa estera, crediamo ohe sì riconoscerà 
esservi una vera ooiitiniiità nello nostre rela­
zioni colle potenze continentali, fi più grande 
degl'interessi inglesi è ancora - come è stato 
lungo tempo - l'interesse della pace». 

APPENDICE (IV. 4 
del Comune - Giornate di Padova 

ANGELO DE GUBERNATIS 

MANOVRE MILITARI 

{No,l,-o rm'r/'pnpi'e itil pai iKnlmf) 
hosMU)'», 2 8 . 

Oggi riposiamo; sia hoiiedetlo il Kenerale 
aironi che lo ordinò, pei che no ivevatno tanto 
bisoguo. 

leu 27 e l'altro di 26 le due Divisioni si 
scoutrarono sui Monti Boiici o più special­
mente sulle posizioni di M, Baralda, M. Cocco, 
Cascina Forlana, Montuito, nell'altipiano di 
Lonigo. 

Furono duo giornate faticosissime, ma le 
truppe di entrambi i partiti furono superiori 
ad ogni elogio per disciplina e lesistenza, 
tanto più cho una maggia disposi,!iono del pre- '\ 
lodato Goneiale aveva pei messo ai soldati di 
non portare lo /.amo. 

Cdi elogi toccarono specialmente all'artiglie­
ria, la qutilu malgiado le strade disagevoli, 
giunse sempre, meioè sforzi veiameute tita­
nici, in tempo a pioteggere lo spiegamento 
della tanteiia. 1 uostu aitiglieli tecero mira­
coli. 

Le duo manovre si possono compendiare m 
una .sola, pel olio la seconda tu una conseguenza 
della prima. Il partito Sud costituito dalla Di­
visione di Padova eia comandata da! pioprio 
geneiale Bigotti, (ohe con vero piacere, ab­
biamo visto ristabilito del suo m'ile allo gambe 
che nei giorni scorsi lo obbligivi a fxisitri 
spórtare sul terreno delle cseicita-'iuniin vet 
tura), dovette abbandonalo le posi/ioni sui 
munti e ritirarsi sulle pianine dinanzi alle 
preponderanti toi/e dfl paitito Nord che e i i 
comandato dal lenente oenciale t^agni 

Era appunto la mira t i del pirtito Sud che 
forinava-Oggetto li ntinziono pei pane del 
Generali tutu L lo dico subito m una soU 
parola, essa fu voi imentc spltndula Lo ti uppe 
del partito Noid •veni\ ino ali attacco con uno 
slancio ed uni fu„r tolse un pò ectossiva 
talché qualche volta i due putiti si tio\aiono 
a pochi metri di distmza II pai tuo oud con 
una calma soipiondentc ordinilo s Icuzioso 
in quel terreno i itto e coptiti inizio U sui 
ritirata a scaglioni piototti senipio dall i pio 
pria artiglieim che non cis o un istante I il 
cannoneggiale I avveisaiio. OoUi qualvolUi 
uno scaglione ei-a giunto in una nuova posi­
zione, l'altro si ritirava protetto dal fuoco del 
primo. Yi fu un luomento in cui la ragione 
toccò al partito Sud il quale appi-oflttando d'un 
momeutaiieo rallentamento negli ordini del 
partito IN'ord, stanco poi lungo inseguire, lo 
aspettò in un tratto scoperto del terreno e 
dopo un vivo.fuoco a ripetizione si gettò,alla 

baionetta poi darò il conti ivsaKo. Qm ohho 
teimiiio la mnnoMa; amici e nemici appioflt-
tarono doi pochi minuti di ripo»o per soani-
biaisi 1 saluti pili affettuosi; le duo Divisioni 
non SI erano ancori veduto da vicino durante 
lo manovie, e ulficiali e -oldati di una avo-
vano amici e compagni nell'altra. 

Oggi come ho detto si ripesa. 
Domini 21) avremo l'ultima manovra di di­

visioni conti apposte. Mai tedi 30 vi sarà la 
grande manovra huale m cui tutto il Corpo 
d'annata al comando duetto dol generale isi-
roni, muoveia contro il nemico segnato. 

Questa saia l'eseicitazione più iropoitaute 
del pel lodo, sia per la (orza impeguata cbo 
pel tema, il quale peio mi duole dnvelu, non 
SI può ancoia conoscere; lo farà il Generalo 
in persona. 

Il giorno di la nostra Divisione andrà ad 
accamparsi a Bastia, a Nord dei Colli Euganei, 
ed il 1' settembio maicieia su Padova, dove 
giuugeia nelle piime oie del mattino, e nel 
giorno stesso ogni reggimento partirà por la 
propria guainigione l'hit. 

LA DlYIsToNOnEROM 
Loniyo 27 

Suive l Anna 
Imi mattini ebbe luogo una csoicita/ione 

li coinbuttiinMitu ^ i Divibioni cinti apposte 
della quale vi mnido una paiticolaitggiata re 
lizionc aveuuo potuto assistete dill inizio 
alla tìne 

Il teuu gonerale e r i il s ^uente 
< Un limita lei Sid ron ( f li w sim Uà 

< dall idige ivinzaveiso Nmd con obbict 
tivo Vicenza 
«DiappLlh del'a ste si fui olio s ^uilati sulla 

« linea Ubaiedo Oi trino 
«Un limati del ISoid dcstnata a copine 

« Vicenza e la V il Leogra ha spinto oiap 
( pelli veiso Lonigo e i monti Beimi > 

La Divisione di Veiom visto iaUito il ten 
tativo d 1 nemico di impossassaisi del monte 
Cocco doveva ivin/ ire e ceicaie di ugettiilo 
nella punuia. 

All'inizio dell'azione le truppe del Partito 
Nord (Nero) si trovano ammassate con tre reg­
gimenti (SI- Bersaglieri, 51- e 52; fanteria) a 
noni dell'altura ili monte Baralda, sotto gli 
ordini del maggior generele cav. Vassalli, co­
mandante la brigata Alpi, in attesa che il ne­
mico venisse 'segnalato dalle pattuglie che era' 
no state irradiate sul fronte ed a contatto della 
Brigata Raggio (45- e 46-). 

Infitti allo 7.10 ant. queste segnalarono ohe 
grosse colonne del partito avvei sano (Bianco) 
si avvicinaiouo coleramonte a Monte Baralda. 

Si trattava dunque di prendere subito la pò 
sneiono e Ì\Ì giungere, con rapidìlà di mosse e 
con iorze inaggmii puma dell'avvorsario, su 
detto monte, chiave della posiziono di questa 
f.ise dol combattmioiito. E "-i giiinse alla noto. 

Alla seconda fuso del comb,tUin)pnto (dopo 
circa mezz'eia di ilposu) il Couiaiido del Par­
tilo Nord (i\oro) si stabilisce .ad una Cascina, 
quello del Partito Sud (Bianco) a monto Ba­
ralda ; li Direttole della manovra all'Albero 
IMoto presso la Uianzetta. M.i anche questa 
Volta riuscirono vittoriosi i Neri. 

Il ")• bersaglieri ed il Bl fautori i, gran tor­
rente umano, serrati, compatti tra di loro 
avanzavano lapidainonto nel bosco cho trovasi 
sulla dorsale da Monto Cocco va a Monto Ca­
vallo e tenendosi sempre coperti in modo am­
mirabile alla vista del nemico colla litta albe­
ratura, arrivano, con sbalzi dalla sinistra, a 
meno di 100 metri dal sito ove trovatisi due 
batterio del partito avveiNiirio (Bianco) e circa 
un reggimento nemico, 

A questo punto i Neil danno nuovamente 
un assalto (il 4") ai Bianchi, riusendo padioni 
della posizione. Ciò deliiiea dualmente la si­
tuazione 0 la fanfara reale dà termine alla 
esoi citazione. 

LA RIFOBil 
NEGLI STUD NAZIONALI 

la coltura artistica e letteraria forma unii 
parte ingenita della civiltà del luogo; ed 
un Icgislutore sapiente prima di api Ir nuovi 
scijolc e bandir nuovi rc^golamciiti dovrebbe 
inrorniarsi sempre con diligenza della col­
tura più propria, più necessaria ad ogni 
terra iuiliann. 

Ciò che dico è di una semplicità para­
dossale. Se si dovvsse lare ogni cosa ad 
capo, la ragione stessa ci spingerebbe a 
laro in quel modo ch' io dico e non diver­
samente, Ma peroliè la nostra mente è 
piena di pregiudizi!, purché siamo legati da 
«onsuetudini fallaci, jiorchà tutto s 'è con­
tinuato a laro nelle scuole per via di So­
vra-posizioni e d'ingombri, ci paro inipos-
sihile che tutto quanto esisto ora abbia da 
oessiire. Tuttavia, conlurtiamoci. 1! favore 
«ne ha già incontrato generalmente la prima 
circolare dol.ministro Martini è già un buon 
indizio, che deve aver cresciuto singolare 

.«-«l'aggio nU'ardito, futuro legislatore; or 

sono a pena dieci anni, una circolare si­
mile avrebbe destato scandalo; ora, invece 
non destò sorpresa in alcuno, e suscitò al­
l'incontro, molto entusiamo; i tempi, dun­
que, sembrano maturi per le desiderate 
riforme. 

Io metto molto in alto l'università, fo­
colare e laboratorio di scienza sublime. Ma, 
appunto perchè la credo cosa altissima, 
non penso che possa ossero istituzione fre­
quente. 

Credo che sei o sette eccellenti facciano 
assai meglio il loro ufficio delle diciotto 
non sufficienti che riescono forse dannose, 
Quanclo avete l'uomo, create pure nell'un'i-
vei'sità scientifica una cattedi'a speciale. Ma 
e un vero assurdo il crear cattedre sper 
ciali non necessarie, volerle coprire, col 
bandire concorsi o con promozioni, pur 
che sia, renderle anche obbligatorie a tutti, 
disti'aendo gli studiosi da materie essen­
ziali, aggravandoli fuor di misura, e risu­
scitando all'età nostra l'impossibile figura 
del dottore enciclopedico. Si può trovare 
pili qua 0 più là qualche ingegno privile­
giato il ijuale abbia pieghevolezza e ge-
nialitfi per studii diversi; ma questa ecce­
zione possibile non può diventar principio, 
per regolare da osso l'ordinamento degli 
stndii. 

La regola è una sola; ohe, per, riuscire 
a buon fine, conviene intendervi in modo 
quasi esclusivo. 11 dottorato a «ni ojjgi si 
mira è una illusione e nulla più; la scienza 
si presenta al giovine candidato coi colori 
e con le figure mobili del caleidoscopio, 
le quali possono, per un istante, ricreare la 
vislia e stordire; ma, con que'materjali 
fuggenti non si fabbrica, non si compone. 

Dispacci Telegralici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 29. — Freycinet ba deciso che il 
piogiainma delle inanovio del 4' e 12 corpo 
d'aimiita rimangi inviriato 

BtiDXCLIlS 29 - - Dno scontro 1i treni 
avvenne pu so la sti/ione dol noid Son i 
2 in Iti 0 20 (enti Ud i quili piiecchi ; i i 
vomì ute 

LONDi>-\, 20 — Stimane un grindo Inceu 
dio ovveine i lìcwinstiett (Cilv, ti e t,niidi 
raagi//ini andarono disti utti 

lACOS 20 -«. ""i h i dal «ito ingliso Ileo 
lonm Ilo i3oods nnit io ; loi t lovo dopo ut i 
spcdi/u u.. di uni dtcìiia ii ^luiUi 

Wl IROPUIiGO '0 — l cuculi tienr intoi 
miti i ssuunuoche \ì isennc^radisk i si di 
mette I ebbe derinitn imonte e Witte sarebbe 
chiimito i snoudtigli come niuistio delle fi 
il i i i /e 

I l pubblioizione dei relativi doueti e itte 
sa p3i I 11 seltembie 

COSTANFINOIOLI, 20 - Collobnno e 
giunto Saint to al Daid nielli in nome dal 
bollano dili intioduttoic degli amba ciaton 
dil comiudmt 1 t Diidauelli d i Bisio e al 
III membii ded inibisci ita che emisi ucati 
u Ditdiuelli i boi do della i t s ia pei iucon 
trare Oollobiano. 

BERLINO, 29. ~ Giois continuo oggi il viag­
gio per Aix-les-Bains 

PIETROBURGO, 29 {ufflcìale'i — Il cole 
ra ò scoppiato pule nei governo di Lubliu 

BERLINO, 20. — Li piefutma di polizn 
pubblica : 

Una donna arrivala qui da Amburgo, fu ri­
conosciuta colpita da colera asiatico, in se­
guito ad esame scientilloo 

non si crea nulla che sia vitale. Distrug­
giamo dunque nelle nostre scuole questa 
vana illusione del dottore omnibus, per 
sostituirvi da una parte il prorossionista 
bene e fortemente esercitato nella sua di­
sciplina, dall'altra Jo scietjziato, attento, 
diligente, ohe segua liberamente una sola 
serie d'indagini acute e pazienti, fin che 
sa, fin che scopre, fin ohe trova, e merita 
il nome di dotto, anche senz ' berretto 
dottorale. 11 concetto odierno della scienza 
non può più esser quello del medio evo, 
in cui bastava leggere Aristotele o la Som­
ma di San Tommaso, o il Digesto e le Pan­
dette per parer di sapere ogni cosa. 

Là scienza alta, pura e serena, senza al­
cuno, scopo professionale , abbia dunque 
ancora per suo sacro rilugi'u, per suO san­
tuario, l'università italiana purgata d'ogni 
sua scoria e vanità pedestre; ma i san-
tuarii aperti al culto per non essere pro­
fanati, restino pochi; abbondino e s'accre­
scano invece, nelle loro varietà richieste 
dalle speciali condizioni storiche, morali 
ed economiche delle Provincie italiane, le 
alte scuole professionali, dove gli stuiii 
devono essere più che altro esercitazioni 
pratiche continue nella disciplina che si 
professerà quindi per l'intiera, vita; al gin­
nasio 0 scuola media si dia nella scuola ele­
mentare una base molto più ampia; ma il 
giovane ohe entra nel ginnasio, nella sua a-
dolescenza, sappia già che cosa egli farà nella 
sua vita, e, sapendolo, sia avviato con studii 
preparatvrii alla disciplina ohe diventerà 
la sua, senza trattenerlo più o distrarlo o 
torturarlo con altri studii meno confacenti 
all'indole propria e a'suoi intendimenti. 

Si liberi la scuola elementare dai vani 

ludi ginnastici, per poitarli invece e ren­
derli molto pili seni e fecondi al ginnusio 
I fisiologi hanno dimostiato che quanto si 
fa nello osntre scuole primarie per la gin­
nastica è vano; il corpo, fin che si formn, 
non na biso.'?no d'alcuno sforzo: solo quando 
i muscoli incominciano a prendere un cono 
vigore, r esercizio ginnastico può essere 
utile. Per l'infanzia basta il moto natu­
rale ; nella adolescenza, conviene oresi'ere 
la destrezza e la forza, e render l'uomo 
padi'one delle sue energie fisiche, come 
l'educatore cerca di farlo padrone di sé 
stesso nell'ordine morale. Rilbrmiaino dun­
que gli studii con oriterii fisiologici e psi­
cologici, e non isbagliererao di certo. 

Riducendo le materie dell'insegnamento 
nello scuole medie e nelle professionali, si 
può trovare e lasciar molto tempo agli 
esercizii ginnastici, i quali d vrebbero pure 
comprendere in un paese, eredo come ii 
nostro, dello civiltà di Grecia e di Roma, 
tutti gli esercizi! mililari. 

Questa è l'unica via d'ottenere una na­
zione forte. Ogni arnia ò butinii alla difesa, 
per chi ha bene addestrato' il corpo ad 
ogni esercizio. Ed è solamente, con l 'al­
ternare l'esercizio delle membra con quello 
della mente, ohe questa diviene veramente 
poderosa. Ma ogni cura conviene alla sua 
età, e se si riserbano gli é.sercìzii ginna­
stici alla gioventù) togliendoli all'infanzia, 
si avranno più facilmente uomini validi. 

Per conchiudore dunque, io ridurrei la 
istruzione obbligatoria alla scuola elemen­
tare e complementare, ove si dovrebbe im­
parare quello che & utile a sapersi da lutti 
gli italiani. Accresciamo dunque l'impor­
tanza della scuola primaria, e procuriamo 

PARIGI, 20 -=> Il Oavlms annunzia che una 
ventina di colerosi sono entriti ieri all'ospe­
dale di Parigi. 

Il dottor Potar, mtervistatn illoi-mn che il 
colera asiatico e il colera nostias esistono ',i-
multaneaineiile a Parigi. 

L' epidemia ebbe oi igiiio li asillo \ in­
teri e. 

ANVERSA, 99 -— Lo stato salutino <> re-
lativamoiito buono 

Da veneidi due soli ciii di coli-ia di o ;IP-
daie. 

BERLINO, 20. — Il Bollettino uDIrnln del 
colera .lunnnzia che leti a .Imbuì gn avvon-
neio 415 di colera e 102 deccs-i 

A Altoiia 17 casi e 9 din-essi. 
Nel distretto di Magdeliurgo nu caso. 
A Bellino è morta di colora una donna 
IIAVRE, 29. ™ Ieri 60 casi di colei a e 21 

decessi. 

Corse d i F i r e n z e 

(OORRISPOND. PARTIG.) 

F/i-enzc, 28 (eie 8 pom.) 
iNrnRNAzmNAr.n - L. 4000 - al )• L. 300«, 

al 2 L. 1000, al 3 L. 400 dallo eutiaturo. 
V'incoio tre piove del miglio inglese. 

Corsa decisa ni 4 prove - 1- SpoflOi'd - 2 
Covk'ro-iso - 3- Walhyr. 

Conkro'ìSo ha vinto seconda prova sei bando 
in tutte le prove andatura coricttissima 

pRiasuo riEL BARCO - L. lòOO, pei civalli 
italiani. Vincere oue piovo dol miglio inglese. 

Partono Oivnonf, Lronn, ì^pnsta, Lctoun 
Lvcifi'ro 

Duo sole prove 1.' ^plendldo (Imnnniìc : 
2.- ^vjwsto ; '3 Leona che in una Lina par­
tenza eia st'ita rovesci .la da AspoM'i ii"ll i 
precisa forma di Festoso a Pailova 

PREMIO AITRICO. - Una sola piova di metri 
241 ì 50 

bcipiitinti 1 Oìoal 2 Ivììmo, I Mai 
listello 

l ubbhco mimato non iiunuioso nessun e 
quipaggio Pista ecoelleate ippidromo mi 
gnifico ktntìino 

C O I Ì S E I>I B R I i S C « % 

Il couooiso del pubblico dia i innmni do.. 
m iiusoi ibbistanzi numi 1 oso I intetossi, per 
le corse non fu molto mimi oi le comints e 
non lui mio molto numerose 

Dei Vosili concittadini ippi loniti ficquen 
titoli dei tv)fì> niti i il louU NCr.ioui Pi ito 
Moiosmi il nobile CiiiU ni il onte Pui ili 
il princip nivulzi il uiv Mlmbloi ( ei i 
puie la principe sa Filco 

Pumi coisi PriMio urL ' s t r i l o di Ino 
mille 

Airi nono I Co'OìUih 2 Aa/» r< o d 
; olctfn 

Seconda cois" PnrMio DJ LI A VuioRU di 
L 1500 

Armano 1 Jole, 2 ilmanon, e J Qui-
lai e 

'ler/a corsi. PRCMto BRESCIA di I 2'M 
Al rivai Olio 1 Olmo, 2 Vloiulo,, ' Pvl 

duella 
Qmrti coisi Pnrvjio annoino di L 1000 
Aiuvaiouo 1 Meleaffie, 2 Manolo 

che ti maestro, più che un dottoie, sia un 
vero edui utore, ohe fa'eia la scucii piinci-
palmente col cuoie, che min a tuai su il 
piccolo galantuomo, il piccolo cittadino; 
tutto il resto può importare ancora, ma 
Certo assai meno. Per ottenere questo eser­
cito di maestri educatori, converrà pure 
mutare l'indirizzo pedagogico dello nostre 
scuole normali, rialzarne il prestigio od 
assicurarsi più ancora che d'ottonerò ilai 
candidali risposta a tutti i quesiti di un 
qualsiasi progi'àimna ministeriale, di questo 
lue cose essenziali: che iì maestro ami i 
ragazzi e la scuole, e che sappia insegnare 
non cavando tutto dai libri, approvati dal 
Consìglio Scolastico provinciale, ma qual­
che cosa puro dalla propria coscienza di 
educatore. E, sopra lutto, gioverà persua-
dersii che un buon maestro elementare vale 
un professorone d'università; trattarlo quin­
di un po' meglio, da uomo e non più da 
bestia, e, ritenendolo come Uno de' princi­
pali e più benefici fattori della nostra ci­
viltà,! fornire a lui ed al professore delle 
scuole medie e normali quo'mezzi di sussi­
stenza che non si negano, quantunque siano 
appetta sufficienti al professore d'univer­
sità. In tal modo, si eviterà pure il peri­
colo di tante impazienze per uscire dall'in-
segnaitìento primario e universario e salire 

all'università, e tutto le ncstre istituzioni 
scolastiche ne rimarranno avvantaggiate. 

Provveduto m tal forma alla coltura ed 
educazione del popolo italiano in massa, 
procediamo pure, ma per solo YIO prati­
che e razionali, al maggior grado del no­
stro incivilimento. , 

{Contirata) 



mm 
Ancóra 'non 6 finita % 'discU8,sioTOlse 

Giolitti^l«bba parlare in- in "ban'HìeltW#r 
bandire ai popoli il suo verbo' ministerìafe',' 
0 se gli convenga meglio valersi di un ma­
nifesto e far gemere i torchi. 

* 
Dei giornali,:che abbiamo letto ultima­

mente, molti, anche fra i' più autorevoli, 
preferirebbero il manifesto: VOptnione di 
ieri sera fra gli altri - purché i termini 
siano chiari e precisi. 

Sembra un sogno che si senta la neces­
sità di simili raccomandazioni: eppure rtori 
sono fuori di luogo; peccata che d'ordina­
rio siano inutili ed insu|iicienli a guarire 
il male, a cui si riferisconc:. 

Mai come in quest'epoca dì pretesa li­
bertà; di vantata franchezza, mai si é fatto, 
tanto, uso di quell'afubiguita di frasi, che 
si adattano a, ìtiilie interpretazioni, e che 
stanno alla franchezza come il diavolo al­
l'acqua santa. 

E l'ambiguità delle frasi corrisponde a 
quella dei caratteri. 

Le raccomandazioni dell' Opinione sono 
quindi giuste, ma sono altrettanto inutili, 
pel che il manifesto, se l'idea del banchetto 
sarà abbandonata, dirà e non dirà, sopra-
tutto in quella parte, dove siamo avezzi da 
tanto tempo a non sentir a dire tutto il 
vero, cioè dalla parte della finanza. 

Il movimento prefettizio al qua'le si ac­
cennava fino dall'altro giorno è confermato 
anche dai dispacci di ieri. Tanto vale dun­
que-risparmiare l'inchiostro coli'idea di 
scongiurarlo: la voce pubblica in Italia non 
esercita influenza sulle deliberazioni del 
governo, siano pure le piti bislacche : già 
non manca mai la caterva dei compiacenti, 
che, per farsi compiacere a loro volta sono 
pronti ad accordare il Otti d'indennità per 
qualunque sconvenienza o per qualunque 
sproposito. 

Una conferma molto più gradita è quella 
che finora in tutto il Regno le notizie sa­
nitarie sono buone: speriamo che si man-
legano, ma intanto sarà bene che il go­
verno raddoppi di rigore per l'osservanza 
delle discipline igieniche, 'mai tanto tra­
scurata come da quando si è, sporcata 
tanta carta per divulgare lo dottrine sul­
l'igiene, si sono nominate tante commis­
sioni, si sono distribuite tante croci e tante 
commende in premio dei servigi resi alla 
pubblica salute 

Sarebbe propiio il caso di dire che in 
nulla non si farà nulla di nulla senza un 
Comitato di salute pubblica . . . . ! 

Méntre parecchi giornali rivolgono ai-
l'Austria parole ironiche sulle prove di 
simpatia; ctie ci offre in questi giorni a 
proposito della clausola dei vini, qualche 
organo ujpcioso si studia di tranquillarci 
affermando che il ministro Kalnoly ha ot­
time disposizioni per un accomodamento. 
Sarà benissimo, benché noi crediamo as­
sai poco alle buone disposizioni dell'Au­
stria, sopratutto se ci va di mezzo l'inte­
resse. 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Ma il curato uon li seguiva; era caduto nel­
le braccia d;il «,'ipitaiio e di Oorbas. 

— Sietd ferito, paiiro mio?.... disse piano 
Lacu^nn aiigo.sciato. 

— Si, risposo Marciuis, l'orito... ferito mor-
talmento... Ma silenzio, non bi.sojna ch'essi 
sappialo.,. 

lì saiijfuo ohe saliva a fiotti dal petto ferito 
del prete alla sua gola, .RII soffocava la voce. 
Però; dopo uu secondo, Hpreso: 

=='Ascolta; Giavanni Olaudio... i montanari 
credono ialla veste rossa... lasciali nella loro 
ordeilzii, che non sappiano che Marquis ò 
morto.,. 

— Morto !... ripetè Lacuzon con stupore. 
No... no... ò inipossibilo... voi non morrete ! 
voi non potete morire!.. 

— Fra un mimato prosegui il prete con una 
voce semisponta, tra un minuto tutto sarà fl-

Vatto è che una grossa partita di vini b 
stazionaria ^ìesa» la dogana dì'Rtìfne, pcr-
ch4 gli agen'ft* della dogana austriaca esi-
%àéo ii dazi'O a leiwre della interpfeta-
zioriì: più fiscale della clausola. 

Meno malo che ai produttori ed ai ne­
gozianti resta il conforto delle buone di-
sposizioni del ministro Kalnoky ! Che im­
porta ie anche la mercanzia giace? 

t'assassineili fflowsìpof FedBfici 
'Scrivono da Perugia al Fanfulìa in data 

dal 25 agosto. 
i « L'istruttoria a carico di Annibale Pog-

g^oni, imputato dell' af.sas9inio di monsignor 
Ffederici vescovo di Foligno, è Anita. 

jSarà mandato alla Corte d'as'dsa quale ac­
cusato (ii omicidio volontario con circo.stanzo 
qualificanti o di furto aggravato. 

iCome i ìottori ranimentoranno, il Pogginni 
confessò il suo delitto narrando che volendo 
rijcarsi da iWagiona a Tarni senza pagare il 
biglietto forroviaìfio, come altre volte aveva 
fatto a Perugia, per sfuggire il controllo, 
montò dì nascosto in un vagone di prima 
classe,dove trovò solo monsignor Federici, il 
quale gli intimò di scendere ; da qui ebba luogo 
uua collutazione che fini a colpi di martello 
clie uociaoro il povero vescovo. Il Foggiani 
pii disse che l'idea di derubare la sua vitti­
ma gli venne soltanto quando la vide morta. 

Dall' istruttoria invece è rimasto provato 
che il Poggioni, dì pessime qualità morali ed 
altra volta condannato por furto qualificato, 
amoreggiava ad Hmbertìde con Fiorini Filo­
mena e ai era proposto di sposarla non ostante 
il dissenso del padre ; che da un mese circa 
innanzi al misfatto erasi allontanato dalla casa 
paterna oziando e conduoendo vita scostumata. 

Persisteva egli sempre noli' idea di quel ma-, 
trlinonio, e trovandosi in Perugia, sori.ise a 
detta fanciulla nel 3 agosto avvisandola ohe 
nel 5 si 'saroblje' i-eoato ad UmboMiiie h .spo-
saWa ; in detta lettera si diceva possessore di 
lire 10. Invece nello stesso giorno 3 avendo 
fatto un debito il! lire 4,80 non potè darne 
che 3 m acconto dicendo che il resto lo avrebbe 
doto pili tardi, dopo sposato, l'aro cho noi 
giorno 6 abbia domandato denaro in iinpre-
stito dicendo di volere andare ad tjinbertide, 
ma invece prese il treno dì Perugia. A qnesta 
staziono ben potè egli avvertire la presenza 
di un ecclosiaslico' di aspetto signorile in pri­
ma classe, tanto più che ii servitore di mon­
signore api! lo sportello per parlare col suo 
padrone. Forse al Poggioni che andava in 
cerca di denari per sposare balenò allora la 
id^a di ammazzare il proto par spogliarlo. 

Questo le linee generali del volume, che non 
copsta che di 250 pagine circa nelle quali però 
sì condensano un forte cimtingente di coltura 
ben digerita e una grande quantità di osser­
vazioni e di idee acute e severe. 

Raccomandiamo i! libro agli studiosi di di­
ritto, cioè, più precisamente, annunciamo ad 
essi la sua pubblicazione. 

XIu lavoro di Cesare Faeelìì sì raccomanda 
dajsè. » B, 

Gronaeajlel É êgno 
R o m a , 2 8 Nel prossimo settembre la 

Congregazione generale dì lutti i capi della 
Compagnia di Gesù si riunirà a Roma per )a 

nito... Sii calmo (figlio mio, sii forte.. Tu mi 
seppellirai noi Campo Saraceno, !o voglio e so­
pratutto che la mia tomba serbi il segreto 
della veste rossa;... Mio Dio... Signore , Dio 
mìo... proteggete la causa santa, alla quale ho 
Jatp'il mio sangue... Dio mio betìedito la ar­
mi dei difeniot'i della Contea... 

La voce di Marquis si spegneva, le supre­
me' convulsioni dell' agonia intirizzavano le 
sue membra. 

Nullameno ebbe la forza d' aggiungere an­
cora; 

— La tua mano... figlio mio... il segreto.,. 
addio... 

Lacuzon, schiacciato sotto il poso d'uno dei 
più acerbi dolori che potesse ' mai provare, 
tentò' per un istante dì dubitare della realtà 
terribile S'ingiiioochlò presso il corpo di Mar­
quis e gli appoggiò la roano ,il cuore, ma tut­
to era 'finito ; quel cuore gcuoioso avea ces­
sato di battere. 

-r- Mio Ì)io!.^ balbettò egli, mio Dio e por­
che non mi avete tolto io vece sua'?., parelio 
î on io cho resto ivìvoV i 

Ma [gii t̂ hb'&ogtiawi concentrare iii se sfes­
so quell'ummenso aiianno; mancava 11 tempo 
peri le lagrihio!.,. 

Ijacuzon, Si volse verso Gorhas. 
-" Bisogna adempire all'ultima volontà'del­

l'eroe elle lion '̂è piùl .. gli dfese, iji.sogtìa'cho 
il segreto della' vesto ros,sa sia custodito... 
Domani seavereitao la fo.>.-a di Miiuiuis nel 
Ohamn-Sarrasin... Ora prendi quid l'orpo o 
va a jiasJoiulerlo tra^ le roccie che domina la 
torf^ Idell'Aguglia,... Io ritorno nel sito .'el 
comliattimonto. ' 

nomina dol nuovo Proposto goner.ilo in sosti­
tuzione del defunto jiadro Aiìderledy. 

Som già arrivati i provinciali delle caso di 
4sia 0 a giorni giungeranno quelli delio case 
di America; qiiasi tulli recano ricchi doni ai 
Papa. 

ItOMia, 2 8 . = Proseguono le pratiche fatto 
dalla Consulta, ormai piuttosto lunghe, uffln-
chè sìeno revocato le misuro doganali austria­
che rispetto alla introJuzione dei vini italiani. 
Prattàiitó vari bastimenti giunti a Trieste, ca­
richi di vino, non potendo sbarcarlo, (sono 
tornati nei porti italiani del mezzogiorno, don­
de ornno partiti. . 

G e n o v a , 2 7 , «= Si riunirono oggi all 'E­
sposizione gli espositori della seziono aniori-
oana par eleggere la giurìa. 

Il presidente, onorevole Buselli, pronunziò 
un tììipl.ii/dito discorso, nel quale delineo l'in­
dole dello rolaziuni 'ucimemiclio' fra r Italia e 
l'America, mandando un saluto agli italiani di 
quelle contrade. 
. Q e n o v a , 2 7 . =« Lo autorità restituirono 
la' visita al eomandiinte deirincrociatore olan­
dese. 

È giunta la corazzata Andrea Daria, con 
a \}Ovéo il comandante Grandville. 

Nella prossima settimana si farà la solenne 
odnsegna della bandiera offerta dalle dame 
genovesi. 

' F i r e n z e , 2 9 . — Gustavo Michelangelo po­
chi giorni fa perdeva la moglie. Ricoveravasi 
presso ii suocero con due figlio, Amelia di anni 
5, Egle dì anni 3. 

Stamane, in un accesso di disperazione, prese 
ìe flgìio pur mano e si precipitò dal quarto 
piano. 

La Egie è morta sul colpo, l'Amelia e Mi-
chelangiolo morirono dopo 20 minuti. 

P a r m a , 2 9 . -^ Stasera scoppiò un grosso 
deposito di polvere presso un arinajuolo. 

Crollarono tre piani di una casa, e sonvi 3 
feriti leggermente. 

Accorsero i pompieri e l'autorità. 
Lavorasi ad estinguere il fuoco. 
Napo l i , 2 9 . — Stamane il negoziante Giu­

seppe Leone della nota ditta fratelli i^even 
che ha un grande magazzino sulla strada di 
Ghiaia, uscito'iielle primo OÌ-B e rienti'ahdo 
alle IO, chiese alla cameriera un bicchiere di 
acqua.' 

Mentre questa recavasì a prenderlo, aperta 
la finestra, si gittó sulla strada. Trasportato 
all'osped.ale, vi mori. 

Lascia la moglie e 5 figli. Paro che causa 
dei suicìdio sia stato uno squilibrio negli alfari. 

Un fratello del suieiila, recatosi verso il mez­
zogiorno, iguafo del fatto, nei inagazziui, li 
trovò chiusi colla scritta: Per morte. Cadde' 
svenuto innanzi al negozio. 

OliWIByS Di laOTtZtE 
Presso Benevento il negoziante Perrottì Fran­

cesco, da Paolìce,' che viaggiava in ferrovia, 
essendosi addormentato, fu derubato del por­
tafoglio, clie teneva in lasca, contenente 4600 
lire. 

X Not'zie da san Piero Agliana (Pistolal re­
cano ohe fra questa località e Montale av­
venne uno scontro sanguinóso fra 5 malfattori 
che portavano sacchi di roba rubata ed una 
pattuglia di carabinieti. Uno dei ladri fu mor-
talinento ferito. 

X A, Nembro ( Bergamo ), alt'etti da car­
bonchio, sono morti due contadini. 

X A Sacile (Friuli), durante ' le manovre, 
ad 'un soldato di fazione .sfuggì innvvertita-

Oorbus, soffocato dalle lagrime, balbettò u-
na risposta inintelligibile, e il capitano, sa­
lendo alla sua volta una della scale- appog­
giato alla muraglia, si gettò in mezzo al com­
battimento impegnato sulla spian:ita, e si sca­
gliò sui Grìgi con un impeto quasi feroce di­
cendo ad ogni colpo; 

— Almeno lo vetulicheról., 
Ija situazione dei montanari non era certo 

rassicurante nel memento in cui Lacuzon an­
dava a raggiungerli.. 

Più numerosi dei Grigi, ma non potendo spie­
garsi in eausa del [joco spazio ohe avevano, 
essi subivano il fuoco incessante diretto so­
pra dì loro da tutti ,i fabbricati, dei quali la 
spianata fermava il centro... I mòsohettì'fuì-
'minavano dalle finestre del corpo prihcipale 
della ossa, da quello della fabbrica degli no­
mini d'arine, da ipielledèl riparto delle don­
ne, e le perdilo incessanti che picovano subi­
re ai montanari lineile continuo scariche, con-
trobilancnnano il vantaggio cho potevano ri­
trarre (la una lotta corpo a corpo, nella qu.i-
le il loro coriiggio indubitabile'assicurava ' la 
loro superiorità. 

Dobbiamo aggiungere, por esser giusti, clie 
i Gi'igi si battevano bene e che lealmente 
guadagnavano il 'soldo daid loro dal signor del-
l'.'Vqui'fiì. 

A dilla in breve, da una parte e dall'altra 
il combaftimi'.ito era vigiirosamenlo disppralo, 
e '-arebli • stato ben diUicili? il prevedere a 
chi, 111 (inr,, ilovea restare il vantaggio, quando 
un incidente inatteso venne il'un tratto a can­
giare interamente la faccia delle cose. 

Qlì assediati sentirono all' improvviso ecbeg-

mente un "^"^^Wi^ì ' te . .A« '»?«'* '• colpire 
il caporale dlWHjinH^ia^ ' t toca cavalleria, 
Demetrio Calviti. il* f4&(?f & S^aVe stato, fu 
accolto a l i ' e s p i » jmftìHffi di D'aine. 

X Nella stazio^ dì R'onn /olendo nio,nt| 
9U di un cai rozzoiM, nu nu u liann te 
cadde, e lo rHiitó'g'fi fi acasbailono^ìlftì gami 

X A Tonno venne arrestato tal Giuseppe 
Monta, di 45 anni, colto montre assestava dei 
colpi di martello e calpestava la propila so­
rella setlantenne Margherita, che avevi iispo-
sto con un rifiuto alle di lui richieste di di­
naro. 

X Da Vignmollo (Roma; tolegiafano ciie d 
famoso latitinte Stefano Rinaldo, autoie del­
l'omicidio awenuto giorni fi a "Vignanello e 
supposto assjsqmo dol padio del sindaco Ma­
rini, avendo riputo elio i carabinieri a\evano 
arrc'.l.'do nn < i lufo t no suoceio, >i i co­
stituto alle lutili Iti di Soii.ino nei Cimino 

X A fi leste negli ultimi 10 giorni si ebbero 
16 suicidi. L'litio leii una piostituta si av­
velenò sulli tomba delfamante, che si era 
suiciflato una setlimiiia fa 

X A TiiPsfe il negoziante Artuio Zanetti, 
olle pronuncio leii l'altio, ai funerali dol pa­
triota 'VidaKovich, un disoiso in nome della 
gioventù, dopo una perquisizione è stato ar­
restato. 

PHOflitt-

Ci\oNACA V E N E T A 

(Corrispofldcnza pai ticotare dei COMUNE) 
•Venezia, 2 0 [nt ) — Pratica ed utile 

idea crediamo quella di condurre fi a ì monti 
a respirare aria pura, ed a far gito salubri 
ed istruttive quanto dilettevoli, i giovani stu­
diosi della città. Merita perciò encomio sin­
cero il cav. Michele Mosca rettore del Con­
vitto IMazionale Marco Fosca)ini di Venezia, 
il quale m quest'anno condusse i suoi alunni 
a Lovere sul lago d'Iseo, ospiti pi esso quel 
nuovo Convitto Nazionale 

L'accoglienza fatta agli allievi del Foscanm 
fu cordiale e festosa II Rettore di Lovere, col 
Consiglio d'Amramistiazione, e vari piofesson 
sul battello il Commeì no imbandierato mosse 
ad, incontrali! ad Iseo, mentre sul porto di 
Lovere la cittadinanza con la banda musicale 
Traini il aspettava, accompagnandoli fino al 
Collegio, dove alla sera, oltre al concerto, vi 
fu illuniiuj/ione 

Il portamento del collegiali, baldo, disin­
volto, mi insieme dignitoso, lascio in tutti 
cara impressione e prova della buona educa­
zione riceiuta. 

Lovere, non poti ebbe trovarsi in posizione 
migliore, in ogni modo f.uoiito dalla natura 
e alle poi te delle valhjCrtmonica, Cavatlinae 
Se^icena, con opportunità di compiere escui-
sioni alpine, utili e nei pativo. 

Il Governo fece quindi assai bene a fondare 
a Lovere un Convitto Kazionale a baie eco­
nomica e fu ottimo partito l'aflìiiarna la Di­
rezione all'egregio prof Zaadonini, uomo me­
no'di cuoio, velo modello di educatore. 

La popolazione di Lovere e ospitale, cordia­
lissima; il soggiorno è tranquillo e i mezzi di co­
municazione pronti e siculi. Io rendono pie-
ferìbile per ogni i iguardo 

Il Municpio del paese ha una vera ambi­
zione per d Collegio, al quale nulla lascia de­
siderare invano 

Ivi adunque passarono lieti giorni i convit­
tori del nostio Uatco Falcarmi i quali ser-
berauni. gì a l i memoria dei luoghi incantevoli 
e deli'o.spitallla iicevuta 

giare dietio ad essi delle giida trionfanti miste 
ad osclaina/ioui ili -pavento, il fuoco delle (1-
uestro SI i allento, e il ginlo di gueira mon­
tanaro: Lacu?onI , Lacuzon' fu iipeluto nel­
l'interno stesso del castello 

! Grigi ciano piesi fra due fuochi!.. 

CAPITOLO XXXI 

Gius t i z i a 

ij venuto'il momento di spiegare questa,for­
tunata diversione e la scomparsa si brusca e 
inverosimile di Varroz. 

Il colonnello sì trovava con Marquis e La­
cuzon nella prima cinta e in mezzo alle più 
piiofonda teuebie, quando avea sentito tutto 
ad un tratto una mano prendere la sua e strin­
gerla con forza. 

— Ohe volete da me? chiese egli. 
— Venite, colonnello, rispose una' voce a 

bella posta 'siifl'óeata, 
= Chi siete voi'? 
— Sono Warglierifa... 
— Alil disse plano Varroz stupito. 
= Venite, ripete l.i vecchia. 
— Dove' volete condurmi? 
~- ìli un luogo, m cui la vostra presenza 

e neeussiU'ia. , 
—- Ma, disse vivacemente Varroz, la mia 

presenza non ò dunque necessaria qui'?.. 
— Essa è ben più necessaria altrove, poiché 

la presix del Castello dipende da ciò che ora 
farete... 

[ConUnvia] 

j O i n s ^ e B S — H e ; a — La riq«m:|t|» 
' Ì « s i H tot ftta S. A g o s t l n | j [ l ^ j 
i r i B | ^ % a B i i b h e q u e s t f ^ M V i B s ^ 
fa'WHtttda w n ^ 'iplondiddt^Wftie'vF 

scrivo (IO ant ) raggiunga la fase migliore 
Quantità strabocchevole di bovini e cavalli, o 
mi SI dice cho le coihpre-vrndSte dei medesimi 
SI sud odano sen/a interi uzione 

Oggi dopo pranzo poi piovodn una lolla e-
noimodi foi ostini 1, Specie dei dintorni,! quili 
approfittano della domenica per visitate i 01-
iùtlt cho abbondano sul piato, le qiosiyc ed 
Il circo Zavatti 

Vediemo a fiori Imita •(• \ nostii pimoonti 
SI chiameianno contenti dol quattimi buscati, 
intinto auguro loie, e di cuore, buona for­
tuna 

Teatro - IJI nostia sala tpjtiale sta per 
essere ultimala, e lo sarebbe di "là so incon­
venienti impievveduti non fossoio ,0111 in 
corso di lavoro Domani 1 pittoii diranno 
mano alla decoiaziom poi lo quali ocoorro-
runno caca una ventina di giorni Salva mo­
destia, 1,1 sala piomettedì iiuscire bellJ e con 
molte comodità, quali infatti si convengono 
alle esigenze e decoro del nosti 0 piccolo paese. 

Fatalità non permòtto più d'lutiauguiaita 
coli' opeia Don Paiiiuafe come avea prean-
nunciato, dovendo fra giouu dlontanar'i ir-
vocabilmento da noi l'egregio istiuttoie 0 dl-
lettoro del divisato spettacolo Non si sa an­
cora che cosa si sostituii.i a questo Don Pa-
Sriitato ricnliato, peio qualche cosa si faià. 

Intanto si prepara una sottoscrizione per 
iipristinaie la vecchia Società Pilodiammatica 
o l la quale speriamo godere allegro sei alo nel 
piossimo inverno. £0» Ciesoendo. 

CRONACA DELLA CITI 
Alla Savoia 

All'apiirsi della seduta di leii -eia, l'Assem­
blea eia abbastanza iiumeiosi 

Oh argomenti pollati all'oidine dol giorno 
erano sei, ma bastarono appena tifi oie e più 
di seduta per esaminarne due soli 

Il primo argomento pioclusso eccellente ira 
pressione sulla Assemblea. 

Infatti li Presidente {am Morelli) comunicò 
che la Commissione nominala .ifoiinuìaio un 
elenco di tutti 1 Padovani morti p lenti nelle 
guerie dell'indipendenza, ha compiuto il pro-
può lavoro Comunico inolile 1" iiuonzione sua 
e dei colleghi del Comitato diisttivo di com­
memorare l'anniversario della morte di Ar i ­
s t ide Gabel l i {!• ottobre), piocurando ohe 
entro l'anno si faccia di questo benemerito e 
sapiente cittadino altia solenne commemora­
zione in un leali 0 della citta 

Disse per ultimo il Presidente che fu deli­
berato di istituii e un nuovo Cu coiidario ester­
no del a Savoia A Monta, avendo questa fia-
/ione raggiunto il numeio di elettoli voluto 
dal legolamente 

Paitecipa quindi che fu presentata istanza 
dall'onor. Maluta e di molti altri soci per 
ottenere che la Savoia a imnisse m Assem­
blea geneiale jllo scopo di disouteie lutoirio 
alle cause che possono averdelei minato l'esito 
delle passate elezioni amministrative e di pren-
deip piovvediinenti eventuali pei l'avvenne. 

Si passa quindi alle svolgimento di questa 
lutei legazione che costituisce il secondo argo-
inento portato all'onlino del giorno 

Il comm. Ualuta • pi uno himatauo dell'i­
stanza - dice die l'esito ilifeiiòe delle elezioni 
ammini'ìtiative deve seiviie di ammonimento 
per le prossime elezioni politiche. Bisogna co-
mmciare fin da questo momento la nostra 
azione, se si vuol giungere, a buoni effetti. 

Conviene però' riatraceiare e discutere le 
eause che hanno influito alla sconfitta nelle 
passate elezioni : là Presidenza, prima di tutti, 
deve esserne occupala. Dica quindi essa qual-
ahé parola in proposito. 

Dopo l'ouor. Maluta parla il cav. Pasquale 
Collii, il quale vuole dal presidente' dichiara­
zioni categoriche sopra alcune dicerie che sì 
sono sparse e''si ripetono tuttavia a proposito 
dell'avv. Morelli: 

Secondo queste dicerie l'ayv. Moriilli avreb­
be in qualche morto rinunciato ad uija parte 
dei suoi vecchi.principi 0 si adatterebbe uelle 
prossime elezieni'politiche a subire l'influenza 
di persone 0 faoienti,parte de.la Savoia o e-
straiiee affatto' ad essa por appoggiare 0i}ndi-
dature di' colore diverso da quello: che è nelle 
tradizioni e nei prìncipi dell'Associazione Sa­
voia. '' 

L'avv. Morelli pi'otesta contro la domanda 
dal cav. Colpi, cìie espritno un dubliio s«ll.i 
sua f,MÌe,politica Egli, oonja Presidente delia 
tìav'oiii noi) è che il, depositario ; e, il ctistode 
dei [irincip'i sanciiì nello statuto s(;eial<> e dello 
tradi'-ioni lasciate; qua mio c.e,ssasso diessnrlo, 
l'Asserablfeaiii-tolga dal';SUo postiis fin elio ci 
rimano, respinge sdegnosamente ogni richiesta 



•CoUiB quplla del civ. Ooljil, la qualo, secondo 
MII;9IÌÌ, racoof;lipiikltf|;o?éi'»i,<lft (?aifò, 'flio 
egB per dignità pfopilav*»'"''ti«<' dfscutoto 

Per pnumeraio osattaniond' lo cauto cho 
•dld^ero origmiiij-ài^iièsfc'àniiidettto,'basta ri-
tQWtì soltanto alcune 8plsEa?ioni date dJKi'<{B.'' 
Co»i, il quale il!y«'(i!!è-Vìi'èliy'''àUi'o'clfiìo-
sttiiza di fatto _!."!Beiai'ii*s)i1)lioni giuoco .»i!« (li-
ceflP. Enura«r»".{i'{» <liS8ét<»idau9e 11 r|fful6 op-
poto da Morfelll''a«'rtbéell(j?)|^JTà^^^(^a'tà'fi}ttg' 
da llilouni membri di>lla;tS9vu!à4ii càsadoU'oH. 
MiJtita; la lusi^cguBnta'pubWica/lt)iW di l'iii.i 
letleradqoli^iMorivi sul Bn^aVel CarìmO) l'ai-
loHlanfin»"^t« di osso Golpi il,dia 'Vico-pro^i-
deiiia dpll'Associa/iotie Savoia 

A questi fatti !>pci-iri<i MMK'IÌI 11'pondo chi, 
imfho ai ntìrili'l dijl pioposili ulornllitl (Kll i 
Saììol/i, ma piu'ili tutto poi ciiiiMn/Hmo pio-
prw, 1 pattiti \ccclii soiio prmu ruemoiiodil 
passato, uiutdc ipuildl, dumosi anzi la uu-
aioua in casa iVIiluta por iisutcìlara' il veo 
olilo partito raodoiato Non a(;(adondfivi,,e>jl! 
cifdottf d'aircimii .n ìe ìùgioni pM Ipttoij, 
che spedi ad alquanti •ori della «wom o che 
fu pubblicata sul Ke\lo ilfl dirimo, 

RiguvdQ poi allo unni »iom do! Colpi da ^i-
ce-presideiité, osseua (jh'tìgli non ha fatto che 
applicai«'il'aii. Sulello statuto sociale, sl>condo 
Il quale, mancando troppe \olte un membio 
della presidenza all'adompinaento delle proprie 
mansioni, l'uflicio stosso può considoiailo di­
missionai io. 

A questo pioposito il Colpi s',»friotta ad os-
senaro d'aver mancato sovente nei gioini in 
CUI «SI lustraiono le armi, mai nel dì della 
tettaglia» che lo ha ti ovato sempre al suo 
posto. 

Dichiara quindi d'.iver pollato la discussione 
su questo punto, elio rosi intira,imente lo ii-
guarda, soltanto per rhurue la posiziono del 
Moielli di troniu alla Sa\oia, non pei mte-
reH=.o proprio e pei i.imuniiro della canoa 
.peiduta. 

popò altif pandi' dui pieuilonte, dopo al-
•Sune osservazioni dei ,0010 Oabrieli e del co 
Si!iad(>so, lo .stesso o,iv. Colpi dichiara che 
•o.>ni dubbio, ogni equivoco che vi poteva es­
sera è spanto dalla Mia mente 

E !>i toma .1 di-i'utpio sulle causo che hanno 
influito al catino esito doUe passate ele­
zioni 

Dopo alcune idee espiasse dal Piesidente e 
dal comm. Bialut.i si vota l'ordine del giorno, 
che noi npoitiamo, il quale compendia tutti 1 
rimedi che l'assorablea pen"a di oppone con­
ti 0 la momentanea deficenza di for^e nel 
paitito. 

« L'Assooia/ione, consideiando la necessiti 
di un vigoroso luipulso aPa propua .aziono, 

«considerando elio allo ste-so ocoorie l'ai-
t n a coopera?iono di quanti cittadini, alieni da 
intransigenze p.\prie dei lunghi piedo-ninì e 
dei usti etti consoizi, pm condnidendo fede 
jnconcussa, combattono per lo istituzioni mo­
narchiche costituzionali contro gli oscuianti-
9mi, por li puncipi» demoeiatico in armonia 
colle dottrineliboiali contro 1 radicalismi, per 
la saviezza 0 la model azione contro le intiau-
a'Jtenze, 

«considerando che m tali principi consente 
la glande raaggioianza dei cittadini padovani 
« deve quindi daisiopoia ad ottenere l'ampia 
fiducia e la e/lloaoo coopsrozione a prò dell' Vs-
sociazione che intendo ad applicarli ; 

«considerando che il deploiato esito delle 
^les'ioni amminisirative passato e la possibile 
uramineaza dello i lezioni politiche impongono 
«none sollecita, 

DcHIirpa 
d'nui tare la Piosulenzi i \oler diugeie il 
pie&ente O. dei G m forma d'appello a tutti 
11 soci e di piovocaie frequenti riunioni per 
assicuralo ogni mijlioie fui ma di etiicace coo-
peidziono, di allldaio al Comit to direttivo la 
scelta dei mozzi pei dare all'oidine dei giorno 
la massima po-sibile pubblicità, anche tia 1 
non soci, afniie di laltoizaie nell'intera citta­
dinanza quelle convinzioni, che sono il più 
glande eccitamento e la pm sicura garanzia 
di quell'opeia che assicura il trionfo di quelle 
idee, ohe fui ono e sono la base fondamentale 
del programma dell'associaillone. Colpi - Ta-
ìoìa - Da Ponte - Cosma - Matula. » 

Votato l'ordine del giorno, tra i commenti 
per l'incidente ColphMoreUi, si toglie la se­
duta. 

Noi però di oorainenti oggi non ne facciamo 
•se del caso, potremo m alti a occasione diro 
li nostro parere, il quale non saia certo di-
sinimo da quello che l'onestà inconcussa dei 
principi! e Je nobili tiadizioiii della parte mi­
gliore di questa ritt,\ dei ono dottarci. 

Per |^Jj^ìj_naW' 
Raccolte dal Giornale 

A\ \ . Eus^tnio Po ledi 1 L. 
Insegnoi T. s 
A. Drajthi » 

5.— 
2.— 
1.— 

Totale L. 
Somma piecedente l. 

8.— 
354.20 

SoiiiUM ToC'olta dal Comune L. 363.20 

Consisjll dcllìi Pro-vincia »' «1«»1 Co-

Ricordiattin «ho o(tgi, 4uusi all'ora stessa la 
rroVitì^tà T!8 il Ooiniine Iranno convocato i 
loie ns|iettlVi conslgliàrt. " 

•éil"tol'(ltói''riel''giorno così do))' una, come 
deiriitr ' i ' l j tóli sono Iitìli'ortWtisàìiàì; 

Chi aiìunqua *'itttsioss.l <h>l be/M!'''i!i8iyfno, 
dot 1 i*bbo ' I(loarvisi od li!)iia 8 Riutiiéiirè* la 
qtiâ ',moiì̂ (S ì l'appregeu.ianìi trattano gh 'inle. 
retei 'dei' ràppraseiitanii. 

Nort'por ilullii i'i ÌHVd ha messo questo 
oon'iollo del pubblico' 

Vìncoii/.o Do Vìt. 
L'0;rtnìO)»', uno ilei poiShi (jioinad bnn fatti 

d'Italia, 0 poiché ben fatto liHlo d i uno scarso 
numero di poisono, pubblica uni lun;i noeio-
logli del no4io iliustie concitt idmo tojté de-
fulito ,« Iiomodossola. 

Chi sa ìeggeio anche sotto le ughe di uno 
soiitto, comprende a mei aviglia 1'autore di 
quella necrologia; lo stih , la forma, io'espies-
sioni, 1 concetti tradiscono l'anonimo. 

E noi ce no congratuliamo di quel cenno 
coll'autore. 

« 
AH' Arce l la 
Domenica nella chiesa Pariochiale deli'Ar-

colla avrà luogo, la solita annuale festivit.'l in 
onore di S Antonio di Padova. 

La religione e la devozione al Santo invi­
tano 1 credenti all'Arcella 

Noi voghamo pero ricordare a tutti che un 
boneroerito sacerdote, il Parroco del luogo, ha 
impresa un'opera difllcde e la ha trat t i quasi 
a compimento. 

Infatti una belli costruzione s' eleva orma! 
attorno alla vecchia chiesa ad onorare la pic­
cola cella dove mori il Santo di Padova. 

Ma bisogna aiutalo quel Parroco. S'acqui­
stino adunque le cartelle pei la Lotterìa, che 
verrA estiatta nella Domenica prossima an-
ziechè all'Arcella, nella loggia laterale del Sa­
lone verso la Piazza delle Erbe. 

. ' . 
B a g n a t u r a s t r a d a l e . 
Ohi s'è recato a Vigodarzore, s'è accorto 

cortamente della grande quantità di polvere 
sollevata dal continuo transito di carrozze di 
ogni qualità e diiiiensnme 

Tutta quella quantità, di polvere si saiebbp 
pero potuta iiduire a ben p« cola cosa, ovoli 
Municipio pietiJenle ave-se disposto per la 
completa bagnatura della via. 

La bisogna sanbbe -tita un po' lunga, ma 
davanti al comodo che no sarebbe derivato, 
81 poteva fai qualche cosa. 

ln\eco monte del tutto E se ne sono accolti 
quanti passniono por ih la^ oggi stesso se 
le spazzolo non hanno fitto il loio ufficio, de­
vono perduiaie tant' alti 1 segni della polveie 
sopì a le \cstl 

Gi ta a Vi t to r io . 
Diamo altii particolaii della gita di pia­

cere per domenica 4 settembre a Vittorio. 
Nella udente cittadina \i saranno 1 seguenti 

diveitimeiiti iicevuneuto dei| \iaggiatori con 
Bande musicali, passeggiata con musiche ilei 
luoghi pittoreschi della citta, tombola di be-
iiPtìrenza ed ascensione di areostati, concerti 
musicili, indcchina piiotecnica ed illumina­
zione della Ma Regina Margherita, spettacolo 
d'opera Oaccolaia con musiche da piazza Fla­
minio alla stazione, p^i U paitenza del tieno 
speciale 

Il tieno con cali uzze di 2 1 e 3.a classe 
p i i t i i i alle Ti aiit da Venezia, 'leccherà le 
SMZJoni di Westif, Mogliano, Piegaiiziol, Tie-
visj, Lincpiiigo, S[iit-siano, Siisegma, Cone-
giiano - pei ossole a i n t o n o alle 9.30. Da Ve­
nezia I biglietti d aiidit'i iitoiiio costano m 2.a 
liiB 4,75, in i i lue 3 10 

Il tieno di iitoino putii a da Vittoiio alle 
l i ti pom. di domenici ma 1 tiaggiatoiM a 
vianno di|itto di oppnitittaie pel iitoino di 
tutti 1 tieir (udiniii fino airultirao in paitenza 
da Vittoilo li lunedi sttsso. 

I lettori già binno che li iiduzione e 1 van­
taggi del treno spicuile si godono anche par 
tendo di Citluitlli b pei ciò che a Vittorio si 
nutro fiducia che anche molti padovani ac­
collano uelli simpatici cittidma. che è ormai 
livennta una tra lo mete più care dei foiastiori 

« * « 
Chi h a v in to a! l o t t o ? 
Una carielia del lotto - una cartella vihcT-

trico - fu miiidata, da persona onesta, alla 
iiostia Direzione. 

Chi ha vinto al lòtto e perduto lo scontrino, 
venga, venga qui noi gli daremo il mezzo 
per ricuperalo questa manna di Dio. 

« 
I r m a J ) e 1?Vaìrii^f * ' 
Sdbato.^i ieitro di V di la, doj'p alcjune splen­

dide'l'appresentazioni lìeW Atnia |ol nostro 
Oampello, ohe entusiasmò. iL pubbli<|o in'ogni 
tua espressione, da la puma rappresentijkione 
del Blitz lllos , 

0 ' ^ glande aspottatn,! per la nostra cou-
cittadina limi De M'iluis the debutta in quil-
l'opeia 

E dobbiamo fuio auguii ad essa'i 
Chi la ha udita, chi ',i sa appassion.ita ilio 

studio ed ill'aite, chi non ignoia ch'ess,^ ap-
partiono alla scuoia dell'e^iegio maostio Sel­
va, non può dubitare d'un pieno successo. 

Noi l'abbiamo detto 4a molto tampo alia 
signorina Do Walias ò sorb.ito un bell'avve­
nire. 

N«!go2;lo Fi i l ib lan , 1| 
Oggi, rinnovato «ple||Ìidamente si impio li 

negozio dei piri ,ucchi | | ' Fabbian,, elio lo 
seppe forfliM i'opqi (sHik la pift'Sqttisita e la 
più dolioà'l» 'nell'arto doll'abbigilamento 

Buoni affiri. 

MeaàC lifii Ai pin. ^ 
RicoVià'iho o pubblichiamo 

lUMÒ 'siDi m-i', 
Saprebbe Lei diinii lì poiché in uno àpac 

CIO di Tahirchi prr avere un bigliotlb delia 
Lotteris di P liei ino bi,ngna p-igaro Lire una 
e (ont einqusui.i'i' 

Mi può (ho 1 bij,lielli stessi e gli avvisi 
P'irlino cliiai o 0 che so si vuole speculare an­
che su qup.tii SI debba dirlo apertamente e 
non asserirò ohe ado'-so i biglietti sono aumen­
tati di piez/o. 

che ne Aìcf^ L"! •' 
Padova, ?*> non'^lo 180S. 

Un assiduo 
Io non dico una sola parola, appunto par­

che ipuuro la ragione dell'aumento, che fu la­
mentato r altio di in questo stesso giornale 
chiedendo spiegazioni, a chiunque, anche ai 
fratelli Ca^'aretto. 

Ma le spiegazioni si fanno attendere 
. ' . 

Att i vanda l i c i . 
ieri un aiticelo cosi intitolato narrava che 

certi S. A. e P. A. ragazzi poct» pift che qua-
tordicenni avevano sparato contro i vetri di 
uno scompartimento alla Stazione Ferro­
viaria. 

Ora 01 SI afferma da persona, sulla coi lealtà 
non può esser mosso dubbio, ohe il caso fu 
pui amente accidentale. 

E noi per dovere di cronisti riportiamo que­
sta dichiai azione. 

Parl.i di CIÒ anche ia Pmvmeta dt Como, 
in uu ai'tieii'o d,i Oerauhbio, 2", ola !) 1|2 
pomei'idlaiuìl 

« Oi/gl il poveio conte Belinz.aghl andò sem-
prOjaggravandosi, a mezzogiorno era già più 
di trantisbte che non gli si pote\a fai pren­
deva ntJlIa"d'rimaneva assopito in una specie 
di letargo che non gli toglieva però la per­
cezione delle cose. 

« Ebbe ancora pero, durante la giornata, la 
forza dì ricevere un uovo al marsala; ciò lo 
animo alquanto; fu allora che disse ,) 

« Soni mal sia comnfàa come ««'«oeu'y 
Quest'uomo che coser̂ V|a co|ii. meravigliosa­

mente la sua presenza di spiritp q clìe guarda 
con una folte selenita la morto che gli si av­
vicina elibe ancora oggi là sua facezia, volle 
che gli fo.s.se levata Is dentieia, della qua'e 
non sapeva pm che farsene, 0 disse ti a lo 
scherzevole ed I! sol 10 • 

X Degheln a on qnai pò ver ' » 
« Ma, man mano ohe la seia s' avvicinava 

egli perdette completamente la (avella 0 solo 
SI diade a rispondere con lieìi cenni e mono­
sillabi inintelligibili. 

« Anche ora al ietto suo non ^ 1 sono che i 
membri delia sua desolata famiglia; nessuno è 
ricevuto; 1 visitatori lasciano il ioro nome »o-
pra un registro e-posto m (joitiiioria ». 

F u r t o 
A Cittadella, di l'iorno, 

1 formaggi pel valore di 
certo Bado Carlo. 

Ignoto ladro, rubò 
L. 70 dallo Stallo di 

A r r e s t o . 
\ Monselico tu .11 restata la contadina B. 

tìegma ohe deve scontare 7 gioì ni di arresto 
per questui. 

m 
U b b r i a c o 
Quest.i notte cuci le l'i 30 m \ia /odio coi­

to lì Giacinto di Altichiero essendo ubbìiaco 
commetlova di oidini. 

Le Guardie di cittì d'oltieliuiue lo accom-
pagnaiono 111 caserma 

1» - & 
C o i i t r a w p n y i o n e . 
On osta di vii Pmiollo questi n.itit fu di­

chiarato m conti avvonziono poi abusiva pro­
trazione d'orario. 

C a r r o r i b a l t a t o . 
Ieri uncatro carico di grf,tmjdqllessus'ji5t9(\-j , 

Z9 militali a cui, nel salire la rampa di Ponte 
S. Agiistmo SI ruppe l'assd si iibaltò 

* 4 

Bandft civile Un ione 
Programma del concerto da esegunsi la .se 

ra 30 con ente alle ore 8 li4 in Piazzetta 
Pediocchi 

1 Polka - hìn - Keller 
2 Mazurka - Seiato 
3 Sinfonia - Ti iliulo a Bcììmi - Oonizetti 
4 Valzei Le inerir ' Waldteufèl . 
5 Pot-pouiii - ra i rs ' - ftouiiod 
6 Marcia - Studente alleffro • Fah rbacch . 

Nostre informaiioni 
Le t t e r e pr ivate da Vienna e da Tr i e ­

ste au tor izzano a spe ra re ohe sia p ros ­
simo u n accomodamento amicl ievole 
tra i due governi d ' I t a l ia e d 'Aus t r i a 
8ulla clausola dei vini. 

Sa rebbe s t a t a in ogni modo rico­
nosciuta d 'ambe le p a r t i k necessi tà 
di u n a n u o v a redazione dell 'ar t icolo 
re la t ivo, per ev i t a r e nuovi e spiace 
voli equìvoci , res tando ferma però la 
sos tanza delle ana loghe disposizioni. 

É infondata la voce che i due go­
verni fosasro in procinto di .aprire 
t r a t t a t i v e per und |i(uoVa' convenzione, 
salvo a disdire quella già esistente. 

Si ass icura che in u n a prossima 
r iun ione do! Comi ta to rad ica le pe r la 
elezioni poli t iche, si a g i t e r à la que­
stiona de l l ' impos ta progress iva , facen-
lUne uno dei c a p i - a ù b i h del p rogram­
m a del par t i to . 

T E L K f i n A M M I I J E I X R B O l l S E 

Piuhm, Ì8 Motte <r«J» 
Piurlai 28 

a . OSSERVATOR^-Ol, f S r a f J N O l HC() 

1 „ -̂ ^ ''f"'i>''> m;L j „ ... 
A mezzodì wero <li PaiJova 

Tempo modiu di Padova ore 12 m. 0 a. 2 
Tempo nieiiin di Roma ora 12 m. 2 3, 29 

Osservaz ion i meteoro log io l i e 
«eguito all' altezza di'fnètri W dal sù'old" è'di 

metu 30.7 dal livelloTàadìfljdsnmaifei 

SO aooSto 

Baidmetij a 0 - niii 
Terraomecro centigi 
ransionn del vap. dcq 
Umidita relativa 
tocEzioaa-iiei vanto.. 
Velocità chil. orai del 

velilo,' , , 
Stiito del c'i>lo 

Oro 
1 ant. 

,oVV' 
spora. 

760 3 750 6 
+ ' « 1 -1-27.1 

13 8 
1 70 1 

1 11 
seienr^ 

l i 7 

S 

,Ore 
àpom. 

750 7 
f-23 4 
13 7 ' 
64 

SSE 

;ereno sai ano 

Dalle '0 ani. del 3') alle fe''ant 'dà 
remparatura massiniJt,=^ j - 28 .1 

» minima •= \- n 6 

3t) 

' ' ' G L I U L T I M I M O M E t ^ T i 
del Con te Be l inzagb i 

La scomparsa di quest'uomo ha destato in 
MilaSio li-'pfù &mrnolBhfe'iiaiì»rtìtìoiiai'rèlii]! 
velo plebiscito dì gì itiludiafl lerso quelito ma 
Ristiaii, e lUliiiiiio modello, 'ijhe scomtiaivo 
ill( mondo colli stima di tutti 

E da Milino iiiteia .ji •'ouirai ni iin le noti 
zie giunte sugh ultimi momenti del moribondo 
senatoi'd,. che. fma airèntfiitttp 'Bostui toiz4 
d'AimCD episeaiona e 

E o m a 28 
Rea iHtfl crmtanti = , ~ 
K«»iJi»a por (Ine 98,58 
Usnpi (jenernlo IfeS,— 
Orê ito moHliire b92,— 
Azioni S A qsa P11 2140, 
AnonlS IirmoMliato 201,— 
l*Hrigi K iiioai ,— 
Londra a t raosi —, -

Miluno 28 
Remili 1 it ooidanti 9S,,W 

. Jne ir.,fl5 
Axioin Medlterr. 536, 
Lminni) lioBSi 1005,-
Cotonifttio Cantoni tttiS,— 
Narî '̂ zioHO geatralo 289, 
Biltlnom !i!.iri,Iicri ̂ 61, 
SftVVt!i7ioni ia, 
Saciptl 't noeti .12, 
Obbllg 11.1 .-III ao7,6i| 

« iinoyt i 0(0 280,'i0 
Fi-anci» 1 viBti 103,90 
Untila a 3 moBÌ àG,04 
Bothno a vlata 128,80 

"VeilC/.itl 28 
Rpodit.! italLini 35,30 
Azioni Etnia Venuti 228 -•= 

» SoLlita Veneti —,— 
. Cot. VtnoJ 23» , -

ObMig presi \ene7 26, 

S i m u l a z i o n e «11 r e a t o ? 
ROMA, 30, oro Vi a. 

(S) Uifenscovi con la massima riserva 
e !>enzA,assiJiBei^ alcuna respunsabilit.\ la 
voce che COI fé (pii, secondo la quale 
l'iiUiuio inat to avvenuto m Sicilia pei 
opcia dei bi inauri, burebbe slato una sem-
pluc simula/ione di reato 

GL'I r Itahe ilcllj*altia sera in un suo ar­
ticolo intitolato «iCriine cu Roman?» la­
bi uiva intiaveileie il sospetto. 

Il quale è soito dalle (inostanze roinan 
tube riti CUI il lactonto del latto è circon­
dato, dai fatto clic J uomini annali non ab­
buino saputo avei Mgione di alili qualtio 
puitì armatiimaia piedi, d.illa cuorinc soinin.i 
di 2l0_milci lue (.he p u ò inirr libile &i 
itngiiw' sen^a impiego in M I . c.isd di 
campagna isolata, e dalla \oce coisa che 
la VilliiJJjij del 1 natio viisi m trislissiine 
londiiioni hnan/ui ie 

Altio cisooftdnze paio stiinnp a coiifei 
termale pienamente come fu iaccontalo il 
'<!"o,(^,Jy^|[uM|.pnncipaliss;ma la pei-
telta onojabu.jta a | tutu fino ad oia riuo 
iiO)Oitit'a''''àtìla persona iicaltati 

Uel rebtiJ i'^^sliultoila giudiziaria conilo 
I roalfiUloii e la iiceica di questi proce­
dono atln amento, si i he piesto ogni 
(iosa saia niotsa m chiaio p oicdo ogni so-
sptlto dilegualo 

lo VI Ilo nlifrite le voci che coi tono 
sempliceinenlc pei dovere di cioniiilu. 

P e r 1 ,viiu 
HOMA, 30, ore 1145 a. 

iS] Sonori buoni punto io traltative per 
le modalità deira|iftcazion(j della clausola 
(iei VIDI con l 'Ausi la 

È qui inalbo lodata l'energia del ministro 
Brio cné tipa ei m^it nenncbe a Livorno 
- dove'àVeWétkbiElo di aiidai^ - por n-
inanópi; qul 'u aHrefiaie la solu/ioile della 
qu0Sljun(3.ii ' 

Paeftjfibff s/,.Vflfr|ad im aceomodaweiilo 
e che cipè l'Austria jiur uiapl,i;iieii<!o esclusi 
dai ìMimàì traspolto rlij vini i vagoni 

ii^evhi»tQi,o,non acciìttaiulo elio i iu.sli e !L 
' bpttì, ^ira'TtJfelle coiu'csRioiii Ilei gradi d'e­
tti alo secco, 

|E p§i(i,convi[>j;iotie generale che l'Au-
btria j»uo(a oiO pei poter avara qualche, 
nitóft di iesportnicnto dopo il quale si crede 
che la clausola saia applicata nel modo 
p.4 Ifti'j50(«joompiiìl4. 

l<ii-en/o 
EorKilta Italiana 
Cambio Loiiilri 

» rrancii' 
Anioni ¥. M 

e Molai. 
T o r i n o : 

UeuJila contanti 
> fine 

AKÌOIU ITorr. Meilit 
Mor 

Credilo Mobdiare 
Banca Nazionale 
llanca di Torino 

28 
llii,l!9 
96,0» 

103,90 
660,= 
ti9J,50 

m 
93,20 
95,25 

B33,-
059 60 
392, 

13W, -
«80,-

Boadita fr. » «t» 99,05 
iilom 3 OjO p«t]i 99,95 
Mom 4 li* OlO 105,« 
Mom ila! Il OiO 9 1 , » 
Caoiido 8 Londra ^8,38 
Comolidati ingl. 91 l i lS 
0 » % lombardo 310,--
Qimho M i a >1 ti2 
Renditi turca 21,88 
Banea di Patigl 063,71!; 
TanieiBO nuovo 5198,^ 
Esimano 6 0|0 infil 
Romhta nitgtiorose ^^,tt 
Eentlitft spî niiol.i ( t l / t 
Banca sconto l'ani,! 290,-6̂  
liiniis OWoimna 1)7!,81 
Credito Fondiario 11111̂ ™-
i/ioni Saez S7;.3.-= 
Aaionl Panama Sfc,™ 
lotti turolu 85,86 
l'orrovio inoridioiiati 64.ì,®tJ 
ProBtito rubilo 79»- ' 
Prestito pirtiiglifibo ^4,110 

V i e n n a 28 
Itend in enti 9'j!,70 

B m argerto 91,115 
< in oro 1ia,9l> 
n scora unsi JOO,̂ ls 

Azioni della li mi a tìiiss,— 
. &l* dicrad 3a,7r . 

Limdn 1111,69 
Kecchini mp t>S0,— 
Napoleoni d oro 1,50 

Boi'Uno. a? 
Moblhare »6l),99 
Anstriatlli »27,7» 
Lombarde l§,4l> 
Rendita Uahana 91,"iS 

L o n d r a 28 
inj-leho VI II* 
Italiane 11,— 

F. BELTRAME Direttore, 
y. SACCIIBITO Proprietario 
Leone Angeli, ger. reaponsahiie. 

Ultimo Giorno 

Lotteria Nazionale 
ESTRàEìQME ìRREVO&àBILE 

il 3 ! agosto correot® 
U N A LIRA 

Ultimo Giorno 

SOmì TRANQUILLI 

F I D I B U S 
o 

Chiodi fymanti 
V E R I D I S T R U T T O a i 

DI' L! E 
Z - A . W r 5 i 5 . . ( ^ 1E=§. E S 

M o s c h e e d rtltrl i a s e t t J 
Si pi eparaiio e si veiiilono nella Fiiiriìtiiicla 

F ra i i ce scon i alla Sirena —- PADOVA. 
IGIEI^JGO P R O F U H O 

Collegio - Gonv Ito Giorgione 
Mlhì r\RiA/.\TÙ 

in Cas te l l r a i i c« T e n e t o 
18 anni ili Honda esisten/i 111 ituo.inni di-

iptto sullo basi iloi CoUftr̂ i N i/ioiiali Militui?-
/dti. Patrocinato da! Municipio o ihill Autoiita 
Scol,istioa Posto nella pirtr» orieiitaìo della Cit­
ta. Ampi o sahiboriuni locati. Inasti ed aperti 
col tili, or (//orilo 1 idi'utissimo dei Colli 4solaiii 
Silo di schi 1 in i, ili .̂ inii letica e di iioii.i/iono 
Oihiiiii pi i .illitii miochuiisti. l'aiiicic sepa-
lato [101 liatflii i> poi alli(),ri adulti 

klRU/iONB U. bouola 'Tocnici, "scuola Olii-
nasiae, Scuoii prepiratorit a '̂ti Ltituti Mili­
tali ; Scuola CoinmiMCi.ile; Si'uola piepaiatoii% 
Allii>vi Macchinisti della lì Manna; Scuole E-
ementau intoiue. insegnanti logalmoate ap-
pioiati. À iichiesta 'i spedivr'otio programmi, 
e iivolgeisi Oiclusiiainente al direttore pro-
pi iota no Mgnoi Luigi Oiih H223G V 

LOTTERIA PER UkUlHh 
saaijRÈfo bi fAMQf^t 

o \ e m o r i 11 t a u a » 6 t a i : | # S . Aato i r io 

I vigliettt costano UNA LIRA, e si vendono, 
presso i seguenti signoii 

Casale Antonio mereiaio ai Santo, /Itoc/if*, 
.fW««W»p dionhieiu in P iuz i doUi» Kibei, Or­
gano Qiovamil cirtolaio IH VW Un-astiove, 
Vason Ca» lo cambio valuto ni Piazza (^ari-
baldi, Zaecqi la Oiacomo ofleiliom ai bervi 

II pi-eiuij> cuubiitente ual faa-biinilei delia Up-
siIlC<^^ntioniapa,ip ^ron/atlarat» verri estratto 
U-'UèVocamlmonte la seconda doraeuwa di 
ibottembre 1892. 

Esso tniva-i esposto por ciumtiieì giorni nslls 
iibreiiilifunato i lSmto N. 3916, 

O Ì I A E I K S K a Q V I A K I 
{Vedi JV- pagina) 
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ì . « i c i l u i i i » m'.yjt Orari Ferroviari Ì'S Mu{ |{ | io 18 !» : ! 

^iete Àdrialiea Società Veneta 
l'ii<l<>ìii-%'('ii(>y.in 

diret to 3,47 a. 
> 4 «28 » 

»ilst;o 6,25 » 
Orna 7,59 f 

M ,44 !» 

4,35 a. 
5,lt) » 
K, 2 » 
9,16 » 

11 » 
dirot to 1,13 p.l 1,50 p. 
acce!. 1,21 »-] 2,30 > 
miìif<t 3,35 » 
diret io 5. «I » 
omn. 8. 1 f 
accfl 10,20> 

•,,]0 » 
6,36 .. 
i),15» 

11,20-. 

_ V e i i e z i a -

oniii, 4,15 a. 
». 6,10 » 

d i r e n o 9,- . . •« 
accel . 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
liiretto 2,25 p 

)n;sto 4,15 » 
, 6,15 » 

(iimtto 10,35» 
accel. 11.15 » 

l ' i K Ì o r a 

6,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4 ,37» 
5 ,43» 
7 ,41» 

U , 2 1 » 
12, 7 » 

Fii(J<>vu-Vcr<)ii : i-Hil ; i i i<; 1' . i i i i jmo-V<M-oìi! i-I»a<lova 

omn. 7,39 a, 
d i r . 9 ,48» 
omn . 1,33 p . 

[direi 4,41 » 
mis 7,52 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,50 » 
acc . 12,12 a I 1,41 a 

6,20 p 
2,35 » 

11 . 5 » 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 :i.l 

(Hr. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mjs. 6,40» 10,50 » 
acc, 6. a 10,34 » 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4 , - P - 5,46» 
oniri. 9.45 a 3, 6» 7,60 » 

]'ì><li)Mi-ll<()i(>'.jii:t 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 r 
accel . 11,14» 
diret to 3 , 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

di rot to 11,26» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f, 

1,50» 

i l o i o o i i a - r a d o v a 

Ho^-. 

di! Alto 2,10 a. 
ormi. 5 , ^ * 

,16 » 
9,- » 

10,35 » 
6,30 p. 

do Rov. 

Iireii 
i.cccl 

4,25 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

Slo')tii'«-I.I(liiiC 

J i r e t t u 6,15 -i. 7,35 a. 
omn. • 5,-iy » [10, 5 » 
mi t to 7,59 » 1 8,n0 f. TroT 
omn n , 5 » I 3,14 p 
d i re t to 2 , i6 p . 
misto 6 ,12» 

» , 30» 
3mn. 10.33 i> 

l . ' d ino -MCht i ' o 

misto 1,-50 a, 
I ormi. 4,40 » 
daTrev .10 ,60 » 

fi d i r e t t o l i , 1 5 » 
4,46» ]: omn. 1,10 p, 
6, 5 f. Trev . o m n . 5,40 » 

11,30» l d a T r e v . 6 , 3 5 » 
2,25 a r diretU' 8, 8 » 

M o n s p l i < ( ' - L t ' S | i i i n | o 

"omnT 7,-';> ,. 8,.!0 a.1.11 
omn. 3,60 |i 5,25|i. 
omn. 7,-= »i 8,1(1 

L e o i s a ! i < - - M o n s e U e e 

l o i s u i 7,20 a. 8,35 a. 
umii. 10,10» 11,40» 

8,10 p . 9.20 p . omn. 7,»= »i 8,1(1 • Il ouui. 8,10 p . | 9.20 p . 

me!!u i i i i -M(i i i t r l ' (> l l ! i i , : i _ \ (< i i i t< ' l i ( ' I ì i i nq i -Be l luno 

7 m i . "i.rn ,,. i,.r,i. . . Ju. i . . 6.6y a. r"8! '65 p. ~ 
iriii-to l . ' t i t . 3.49 p. I omn . 1. 6 p . 4 . - a. 
o n n . 6.16 p. I 8.18 p . || omn . 8.18 p . | 10.22 p . 

l ' a d o v a - V i ' i K ' / . i a 

5,61 a. 
9,- » 

12,36 p . 

mi s to ( l )5 ,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p . 
» (2) 3,30 » I 4,21 
» 6,30 » 8 , -
» 8,20 » 110,50 » 

(1) K M a Bolo al Sabato = (3) 
(8) Da Eolo al Sabato = (S) Bn 

V e n e z i a - P a d o v a 

ral5to(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p . 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8 ,12» 

Fino a Dolo 11 Sabato e giorni ^cetìv 
Bolo at Sabato o giorni Festiti. 

7 , ~ a . 
8 ,50» 

11,50 » 
5 ,18p . 
7,14» 
8,— » 

10,42» 

t > a < l o v » - [ S n s s a i i o t i a s s a i M i - P a d o v a 

E,29 a. | 7,19 a. 
8 ,37» !lÒ,30» 
3 , 2 p . | 4,55 p . 
7 ,13» 9, 6» 

P a d o v a B a r i n o l i 

mis to - 8,— a. 
» 1,30 p . 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3 , 8 p . 
8 ,18» 

l < a ! i i i ( ) l i - P a d o % a 

misto 6,~-=a.l 7,38 a. 
» 10,22 •> I l2 , - -p . 

4,22 p.l 0,— » 

FERNET-BRANCA 
SFEOIAUTA mi FRATELLI BRANCA m MLANO 

F o r n i t o r i d ^ l a R . C a s a 
1 SOLI eSS NB POSSBUOOmiZjmO M OBNITINO PROCSSSO 

M e d a g l i e d 'o r« a l l e Espos iz ioni N a z i o n a l i di Milano i88i e T o r i n o i884 , 
e d a l l e Espos iz ioni Unive r sa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 883 , A n v e r s a 1883, 

M e l b s J r n e 1881, S i d n e y 1880, B ru s so Ue 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
Oran Vtpltttna di i' grado aWEsposizione di tonlra i888 

Medaglie d' ore alle Esposixìom di Barcellona iSHH e Parigi i839 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì89S - La pitì alla ricompensa 

V uso del FElEiET-IÌRANCA è di prevenire le iiidigo-stioni ed è raccomandalo per ciù soltre febbri inlfrmìllenti e 
vermi ; questa sua an.mirabilc e sorprendente azione dovrebbe .solo baalare a generallK^are V aso di ipiesia bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne pi'ovvista. 

Oueslo liijuorc composto di ingreoicnli vegetali si prende mescolalo con P acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
la sua aziene principale si è qnella di corre|!gere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la digestione, è sommanionte antinervoso e si raccomando alle persone .soggelte a quel malessere prodotto dallo spleen, 
noncliè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati naedici 
prelerisrono gl.̂  d.i tanto teirpo l'uso del 1 Klì̂ LT-PHA Î";A ad altri amari .soliti a j-rendersi in casi di simili incomodi. 

rfletli piil.intili da eeitilKini di leiilrnla midtrlie e d<i Kapjiiesanlanze M„iìiripiili e (lorpi Morali, 
V i a a f l i a t o i ' l p e l V e n e t o s ' g g . l i C l G I D E - P R O S P E M e P O N Z I O B R E G A N Z E 

PreMO OoìMglia g'aiide h. 4 = . Piccola L. i 
ù E s ì g e r e Bu l l 'E t i c ' \ e t t a l a firma a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C . 

if « i u i » » A « S B ICA.<i,B c » r a ' T n « i ' f A Z I O N I - e t 

T r e v i s o - V ì c n n z a 

omn. 5,-= a 
» 8, 5 » 

misto 2 ,— p. 
omn. 6,32 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

V i c e n / . ' i - T r e v J s o 

onm. 
..ui.)t0 

5,12 a, 
8 , l s » 
2,40 p, 

e m n . 7 , 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,1)7 p . 
9 ,15» 

Y i t t o r i o - C o n e i j l i a n o 

'6~22a. 6748 a 7 
8,45 » " " 

m. . 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

12, 
2,46 p. 
7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13 •> 
7,63 » 

C o u c j i l l a u u - V i t t o r i o 

omn. 7,50 a. 
mis to 1 1 , — » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

. 8,4à » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4 ,28» 
9 ,13» 

EMULSIONE SCOTT 

P a d o v a - I ' l o v c 

misto 6 , - " a. 
» .11 ,30» 
» 6,10 p . 

7, 2 a. 
]2,.')2p 

7,12» 

^ H o v o - P a d o v a 

;o 7 . 2 8 a . r 8 , 3 ( r a 7 
1,28 p. 1 2,30 p. 
7,28 » I 8,30 » 

l ' a d o ^ »-M(i i i l< ' l ic Ih i i i i i 

omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto U , = » 12,50 p . 

» 6, 5 p . 7 ,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a r t o v ^ 

misto 7,10 a. .S,47a. 
> 4, 4 p. 6,39 p 
» 8 ,33» ,10, 6 » 

t fii^^^j,fa!|iìÌB£^S 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 

ED 1P0FO5F1T1 DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e f f l c s o e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e eenxa, n e s s u n o d e i 
s u o l I n o o n v o i t i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Intemo con «M 
dacision» 16 loglio 1890, sentit* B 
parere di mussiin» del (Jonsislia 
Supftriorfi dì Sanità, permttt» la 
vendit» Aelì'Emulsione Scott. 

Citil iilwiiUla Enelu Snilitisa liitt 

SI VENBE IN TUmU FARMACIE. 

D I G I O V A N N I P R A T S 
L i r e 3 

IVendlbile pre.sso la Tipografia Sacchet to 

"FIOR BS 
lAZZOdiNOZZE 

Per Imbellire la Gmailons. 

Chitle far rSsplendere il viso di affascinante b ^ » 
fezza, e per dare alle mani, alle sj«\llfi, ed a1!èi 
braecia splendoire abbugliaiilei usate il Fior d ì 
Mazzo di Nozze, che imparte e Qomùhica !a dcU-
BÌopft ira^Kinza e delicate tinte del gìglio ^ dèlia 
jiostj E un liquido igieijiqo e latto5o Ksen?a 
KivaW al mondo per preservare « ridoPase la^ 
bellezza della gJoventii. 

Sivende<3,atiittiiFarmacisti Inglesie prìnc'lpaii^rot 
L'ynieri e Pamicchieri. F'nbbrica in T.oi-i(ir;i ; i n ft u è 
'ì(0'iihain»toa'How, W.*"'iifM» Puriui •: ''SÌÌUVÌI Vorji-

ilBlCOLOSI Mimi e OonMi 
I C O S T A N Z I autorizzati a l u v s n j i t a da l Mi. a s t r o 

del l ' In terno (Ramo Sanitario) 
Con ques t i medicinal i si guar iscono, r ad ica l -

men'ie in n o»3 d i | le ulceri in gene ro e le gonoree recent i e croniche 
di u c m o e donna, anche le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le arenel le , 
brucici! , flussi bianchi e s e c n a l a m e u t e ali s t r ingimenti uretral i di qual­
siasi da ta e ciò ora non è T'inventcre che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli esimii medic i -ch i rurg t iVl. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di P a r m a , E. Di T o m m a s o di Napoli e di mol te altre celeb;rità m e d i c h e 
c h e si omettono ci tare per brevi tà di spazio, nonché ol t re mi l le let tere i 
ai i i np ioz i amen to di amalat i gua t i t i , let tere e certilìcati visibili or igi - " 
i .almente me tà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
f t r gc l i na 6, tutti i giorni, dal le g alle n ant.; ed m par te fedelmente 
t rascr i t te nella de t t ag l i a t i s s ima is truzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
l i l ial i . Chi u s a l ' iniezicne, c c n t e m p e r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
t-uarigicne con sorprendente brevi tà di t empo . 

A cclcic che r c n i f tg i i i ' i j eesscrc a c o m p r e n d e r e la ve ra impor 
• ̂ nza di tali atlebtali, m a che pui b r a m a n o guar i r s i u n a volta per sem-
p i e , è data larcl tà di p a g a i e la cura dopo verificata la guar ig ione , me-j 
CI tante t ra t ta t ive da c c m c n i r s i duel t i -mente ccH'inventcre Costonzi . 

1 rezzo deU'lniezicne L.' 3,00; ccn sii-ihga igienica ed economica L.3,5o. 
P rez?o elei ccnfelti per chi ncn a m a l'uso cfell'lnìezicne, scatola d a So 
L. 3,Ho. Si vendcno in tu t te le b u c n e farmacie del l 'universo. A Padova! 

Ponte S. Giovanni e presso la P a n n a c i a Camuffo 'Via S. Clemente , che 
ne spedisce anche in provinci.= n eciante aumento di cent . 75 - E s i g e r e 
tul l 'e i ichet ta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore. 

MILITARIZZATO 
I D I E S T E (COLLI EUGANEI) 

s u l l o l ì n e e J e r i ' o v i a r i e B o l o g n a - V e n e z i a e P a v i a - M o n s o H c e 

SCUOLE QINN&SI&U E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Hetta annua Lire 500 
Corsi speciali per l 'ammissione a tu t t i g ì ' I s t i t u t i Militari con appositi 

P I I l lusori . = T r a t t a m e n t o di famiglia = Cure affettuose J3 pa te rne . : = 
i l e r m a n e n z a in convit to u n d i c i m e s i . = Uniforme alla Sersagl iera . 

Per programmi e schiar iment i rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A I N I V P A G I N A 

ì-̂ l 

GEi^TESIIi i 
PUR 

OGNI PAROLA 

OEnTESliVil 
P E R 

OGM PAROLA 

( m i n i m o d i C i n q u a n t a C c n t c B Ì m i ) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , n e g o z i , l o c a l i d ' o g n i g e ­

n e r e d ' a t Y i t t a r e ? 

A v e t e d a n a r o d a c o l l o c a r e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e c a s o , f o n d i m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità hconumica 
«3L&1. « aoxsa.T3LS3.<s> » 

15 [inutile p re sen ta r s i persona ln icn t i i , p u l e n d o m a n d a t e a m a n o 
od a mezzo pós ta le l ' impor to de l l ' inserz ione . 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t tamente a! Giornale di Padova l i C o m u n e j j i 

IHERIAM-LACHAPELLE, J. B O U L E T & C 
o i - a a , "R«,^ T3oinoa. p..;VRicjr 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esp08izicnc Univeruaie (Il Parl|)ì - 1881 

OBlZZOUTSLl SEI«I FISSE 
e locomobili 

CiiUdiiìi' «(,iL liHìnma <11 ritorno 
da r, i l o o cavalli 

VEtitroAtt SEMI FISSE 
da l a SO cavalli OaiZZOHTALI F I S S E 

Bd to S cilindri 

da 3 a sf io cavalli 

(Questi' iiincchine l'nnzlo)ia»« iill'CsjiosiyJonft 01 l 'alormo. 
Invio ffratìs d e i pros-pet*i particolareffffiati. 

Pi'emiata Fonte acidula - F e r f u g no 6» d i » 

I N V A L L E P E J O K E L T R E N T I N O I 
% Bieca di ferro e gaz carbonico, la preferii ai. deUe Acque da tavola, tinioa consigliata % 
% (lei Medici per la cura a domicilio. '; f 
J DmaziONE IN BBESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H, GHONA * 

G iiidaddiaCittà^diPadoYa 

ftGRICOLTORl!' 
OARBONIFEMNA 

Il concime chimico a n t l s è t t i c c 
ed I n s e t t i i u g o a bas? di l o s f a t i 
d ì o s s a ed es t r a t t i di c a t r a m e , 

]jt irilegiato dal H. Qocerno, àotio 
ili doppio pffottcì fprtilizzanto 

laiitisotticu ed aiitililuiiorioo; concimo completo a T i t o l o G a r a n t i t o . 
•Si ì c iu le dai aWinrant i V A t H Ì M T T I o P A L E T T I , v i a A l l l e r l 9 ,-
T o i i n o , ili ciuquu distinte m a r c h e . , 

A n a l i s i y a r a n l i t a p e r i o p a r l i c o n c i m a n t i 
Rappresen tan te in P a d o v a : 

SIR. BOROHERINI - SOARRABELII'l. v ia Beato Pellpgrino 

Pi.tìo'^a, lb98. Prtat. Tip. Sacchetto 

dai istoroo ̂ ar c» 
Stabilimento comi 

Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 
corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direziono dì distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bromiche, solforoao-jodate di 
prima classe. 

dir-' di bagni a> domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À . D E I S A L Ì 1>1 C A M ' t ' H O C A H O 

Innegabili r isul tat i iiolle svariato manifestazióni della scrofola, nelle 
inalattio dull' appara to utoi'ìno, nallo affezioni rcDmaticho, nella nat ta , nel 
gnitvo, nella rachi t ide , in molte malatt ie de! fegato, della milza, ne l la 
calcolo^ bi l iare, nel ca ta r ro dello btoniaco, doUa l a r i nge , dcg l ' in toa l iu i , 
dei bruncbi , nolla siillide, in molte malat t ie cu tanee . 

Cllraa mite , t r en t a minuti dalla staziono ferroviaria di l 'orl i . 

D i r i g e i r s I u n i c a m e n t e a ! p i ' à p i ' i e t a p i o A . C O N T I 

X X I X . 650,13. - 643.19 - 69&,12 -
994,tì2! - 31,63,13 - 1137,31 - 43,2,9, 
5,19 - «,'73,0,5 - 315,40. - 10,20 - 1151, 
44 -89,5 ,19,37,2 , - 833,45 - 342,32 -
1166,31 - 312,36, • 8,4,43,19,5,9 - S v i , 
8 - U46,'.J1 - 43,8,5 - 325,11 - 4 3 , 2 , 0 , 
5,19 - 10,63,6,66 - 186,35 - 618,2 -
5.52,8 - 585,15. - 658,3 - 312,8 - «."lO, 
31 - 992,21 - 342,32 - 0,37,9,2,30,f<,2, 
66,37 - 392,24 ! - 081,30 - 691,1 - 89, 
73,7,73,0,8, - 1115,41 - 6 ,2 ,9 ,73 ,8-803 , 
27. - 43,63,5,8 - 1116,31 - 858,21 - 940, 
2 - 662,55 - 879,68 - 327,8 - 9ì - 719, 
32 - 42,2,9,19,2,9,37,8. - 1113,39 - U i r . 
41 - 29,58 - 276,12 -1147,57 - 1 9 - 73, 
43, - 401,3 - 1145,26 - 727,1 - 691,1 
- 2,4,8 - 400,6 - 809,43? - 0,.5,6,9,5 -
616,46. - 0 5.6,9,13 - 662,55, - 241.46 
- 691,1 - 89,13,7 - 312,8. - 186,35 -
220,20, - 0,3,9,8,89,8 ! - 560,46 - IT-i, 
32 - 312,8 - 399,50 - 4,73,0;S. - 130, 
6 - 111,20 - 8,9,4 - 43,8,0 A- 353,11 
- 127,41 - 01,23, - 3,73,19,2,31,5 - 1, 
1 - 1,31,10 -1- 1153,8, • 7 , 7 3 , 8 9 - 4 3 , 0 , 
63,7,13,66,31. - 42C,"i1 - 73,31,13,9,60. 
- Ml ,4 1 - 2 5 ; - 141,41 - 4 8 2 , 1 4 - 1 1 0 4 , 
2 6 ! - 247,14 - 401,3 - 636,13 - 6.13, 
9,4 • 821,"31 - SS - 1,1 - 4 , 2 , a , S , i ' , 
6(5 • 43,0.66,:-!''. - !>28,3 - 401,3 
114,41. - 36,86. 

OD AFl- ' lTTARIi 

C-àSiì in Bat tagl ia con c a m p o ti;n'eii '> 

Vìa Sesa N. 21 . 

Rivoli; rsi alla Dilla P I E T R O SMI-

DEPtLE - l ' a J o v a . 

DAFFITTARE 
p e l p r o s s i m o 7 O t t o b r e 

Neno/.io di Dt 'ogliona e di L iq iu iu 

CUI! adiiicenzii ed u tens i l i in l ' iazza 

Unti ,! d ' Ha l l i , 

Uivolscrsi alla Di t ta PIETP.O SMl-

DK1U.E - P a d o v a . 

S E L V A T I C O 

Gi i ì i l n iSel la (jiltiV d ì P a d o v s » 
L i r e « 

Vi' iMÌi lntp pi '^^^D la T i | i p . t - i f i l i i i i -

"~ '̂"' ~̂" pREMÌTiT"sounHTTnrfaSutii ÌJI 

LEVICO-V^yiKlOLO 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e N a t u r a l i , A r s e n i c a l i , P e r r u a i n o s o , I t a m c i c h e . 
Stabi imeiito ili L e v i c o ap-ì-la da 1. tuaii)'" a i. oiloìire, V e t j ' i o l o 

r e t tu re sii!. Oott. HLIA ? . Ì .R '10R1 . 11 fifCliale bt.itn iiiiMiui Alpino di Mnilice di 
lUU iti rjhip'/io III l.sffli min e. Medico oiiviloi e l'i ni. KoRi t'NATO FliATmi 

Lo Stabilimento di V E T B I O L O è pure pnivvedut» deW Ufiitiio Telo-

grafico e Posiate. 
Depositi tieiiorali deirMctpia da bibita e da bayiia — pel Regno presso 

il sisrnor C. Uirpi'OM Ttf'it'o. per tesiti d"Kuiop,i, AniPricti, ecc. Miìiior 
S. UNfiAU, ,Tat,oiniì lìollfha ki', -1 Vintina. IV" u l e i imi iufurinii/,iiiui r i ' 
volK«rsi lilla I)mt5ZK'NB D E L L A SOCIETÀ. 


